L’isola della competenza  dove  scoprire
la cooperazione internazionale


Come è oramai noto ai lettori di questo giornale, il MASCI, nel corso dei suoi recenti viaggi, ha scoperto un arcipelago particolarmente interessante, almeno per persone dotate di curiosità, per quanto è possibile osservare e sperimentare sulle diverse isole che lo compongono.


In base a quanto finora è stato possibile osservare e secondo quanto riportato su questo giornale, le isole sono state catalogate come: isole della scoperta,  isole della competenza e isole della responsabilità. Considerando le dimensioni medie delle isole di questo arcipelago,- per averne una idea si possono percorrere in tre giornate di cammino-, possiamo facilmente dedurre che queste isole sono state così classificate in base a quanto si presuppone che dovranno fare i visitatori successivamente e non a quanto è realisticamente possibile trovare  sulle singole isole.

Infatti riferendoci in particolare all’”isola della competenza per la cooperazione internazionale” è abbastanza evidente che per diventare competenti in materia, per conoscere ed arrivare a farsi una personale opinione circa le problematiche e gli effetti della globalizzazione in atto, sarebbe indispensabile disporre di una documentazione e di una preparazione acquisibili soltanto percorrendo le strade di un intero continente e non certo quelle percorribili in soli tre giorni di cammino in una piccola isola.

Se poi consideriamo la complessità delle dinamiche che condizionano la finanza, i mercati, la competizione politica ed economica, le nuove forme di colonizzazione e di sfruttamento in atto, le tragiche disuguaglianze ed ingiustizie di questo nostro mondo globalizzato potremmo correre il rischio di convincerci di essere assolutamente impotenti e dunque assolutamente non responsabili di quanto accade attorno a noi.

Come ben sanno i lettori di questo giornale tale conclusione sarebbe a dir poco inaccettabile per chi ha fatto la promessa scout e soprattutto per chi è credente.

Eppure oggi per operare intelligentemente nella cooperazione internazionale occorre avere nel proprio “zaino” almeno la consapevolezza di quanto appena accennato.


E’ soprattutto questa consapevolezza che si intende far scoprire nei tre giorni in cui perlustreremo  la nostra isola. Sappiamo poi, per averlo constatato sul terreno, che gli scout possiedono già una competenza particolare per affrontare situazioni, persone e culture molto differenti e non sempre facili. Così come. possiedono quasi sempre, dovunque e  con chiunque decidono di fare servizio, le capacità di lavorare e condividere  in spirito fraterno fatiche e difficoltà per realizzare ciò che insieme si è progettato. 

Spesso accade che non sapendo di avere tali capacità ci sentiamo inadeguati e rinunciamo a nuove occasioni di impegno, ne consegue che le capacità acquisite diventano talenti sprecati. Ai più fortunati può capitare di vivere  una qualche esperienza particolare che fa loro scoprire tali preziose risorse ricevute dallo scoutismo. Ci auguriamo perciò che i percorsi pensati per la nostra isola possano essere per i nostri visitatori anche una di queste esperienze particolari perché scopriranno di possedere queste capacità e così altri talenti potranno essere messi in campo per contribuire a migliorare questo nostro mondo.

Per questo vorremmo che questa isola possa essere anche occasione di incontri , confronti e riflessione comune tra persone che hanno vissuto esperienze di solidarietà e di cooperazione internazionale. La loro esperienza e il loro entusiasmo saranno  garanzia per il positivo risultato di questa isola, nonchè testimonianza e lievito per il servizio che lo scoutismo adulto può dare al progresso delle popolazioni in difficoltà 

Un primo motivo di personale soddisfazione, o meglio, un primo chiaro segno circa l’attualità di quanto riusciremo a sperimentare in questa isola ci viene dall’Agesci che si è detta interessata a realizzare iniziative comuni di formazione sui temi della cooperazione internazionale. 

E’ evidente allora, e finalmente, l’emergere della convinzione di dover rendere più attuale il messaggio di B.P. circa la fraternità internazionale degli scout preparando i giovani scout alle sfide di un futuro comune a tutti gli abitanti della terra.


Francesco De Falchi
Prime note organizzative 

· data          dal 11 al 13 settembre 2009

· località      Ritiro di S.Giuseppe  (ex convento noviziato dei Padri Passionisti) sul monte Argentario.
Una prima anticipazione nel merito……

Un mestiere difficile    Da” Link 2007”   convegno del 27-11-2008 a Milano

In un mondo povero di eroi, il cooperante sembra un po’ l’ultimo cavaliere errante, sempre pronto ad intervenire per aiutare e proteggere. In realtà, chi fa cooperazione, quali che siano le sue motivazioni occasionali, condivide una visione del mondo per cui questo lavoro deve essere fatto. Ma è anche consapevole, oggi più di venti anni fa, di doversi confrontare con standard internazionali sempre più elevati. Il lavoro di cooperazione porta con sé una certa dose di pathos, che incide a volte pesantemente sul vissuto degli operatori, più facilmente di altri esposti a stress e difficoltà e, proprio per questo, bisognosi di consolidare un’altissima professionalità. 

Diventare un operatore della cooperazione internazionale non governativa, richiede un impegno costante, sia in termini di continuo aggiornamento, sia per ciò che riguarda la capacita di adeguare le proprie scelte di vita alle opportunità professionali. Anche dal punto di vista strettamente professionale, sempre più servono figure in grado di indirizzare il proprio ruolo tecnico verso la consulenza, la formazione e la valutazione di attività realizzate da partner locali, piuttosto che tecnici direttamente operativi. Nei ruoli manageriali poi – sempre più richiesti – servono persone in grado di gestire progetti complessi, coordinando, motivando, supervisionando, indirizzando, il lavoro di team internazionali, e gestendo le complesse relazioni tra i differenti attori della cooperazione.

Prime note organizzative 
· data          dal17 al 19 aprile 2009

· località      a Roma città o vicino a Roma in amena località naturalistica
